
 
 
 
 
All’Agenzia del Tempo Libero la programmazione viene effettuata in gruppo ed è 
organizzata in fasi distinte, con momenti di partecipazione individuale e momenti di 
condivisione. 
Il gruppo si riunisce attorno ad un tavolo e comincia a visionare il materiale 
informativo a disposizione (giornali e riviste, l’album delle attività, depliants, biglietti 
da visita, etc..), ne discute, si confronta, finché ognuno singolarmente decide la 
propria proposta da presentare. 
Per ogni fase vengono utilizzati diversi strumenti: 

• i biglietti delle proposte 
• il tabellone della programmazione 
• il biglietto per organizzare le attività 
• il foglio del programma 

 
Queste sono le fasi: 
 

1. IL BIGLIETTO DELLE PROPOSTE 
Ognuno scrive la propria idea sul biglietto: bianco per il pomeriggio e giallo per il 
serale. 

 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

2. IL TABELLONE  
Ognuno mette il proprio biglietto in una delle tasche del tabellone. 
Questo è diviso in diverse categorie che sono rappresentate attraverso i testi ma 
anche e soprattutto utilizzando delle immagini simboliche, in modo da facilitare la 
partecipazione attiva di chi ha maggiori difficoltà di lettura. Le categorie sono 



inoltre molto utili per garantire una maggiore diversificazione del ventaglio di 
attività da mettere ai voti. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 



 
3. LA VOTAZIONE 
Per ogni categoria le proposte vengono messe ai voti due alla volta. 
Ad esempio si vota per alzata di mano tra la proposta della mostra di Matisse e la 
proposta del Museo Archeologico. Chi ha fatto la proposta viene invitato a 
promuovere la propria idea prima della votazione. Sono bene accette discussioni e 
riflessioni di gruppo sulla qualità e l’originalità di ogni proposta. Le votazioni si 
susseguono quindi in un crescendo di partecipazione e di passione finché non si 
arriva ad una scelta vincente per ogni categoria in gioco. Si presta attenzione a 
favorire le proposte originali e a garantire nel tempo la scelta delle idee di tutti. 

 
4. L’ORGANIZZAZIONE DELLE ATTIVITA’ 
Alla persona che ha lanciato l’idea vincente viene consegnato un nuovo biglietto con 
le voci utili per l’organizzazione della attività. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

5. IL FOGLIO DEL PROGRAMMA 
Una volta che tutte le attività scelte dal gruppo sono state organizzate i dati raccolti 
vengono inseriti sul foglio della programmazione. E’ uno strumento condiviso e deve 
quindi essere compilato in un modo facilmente leggibile da tutti. In un unico foglio è 
racchiuso il programma di un mese. 
Il programma viene fotocopiato e consegnato ai partecipanti che possono riporlo e 
conservarlo facilmente in una delle tasche del proprio libretto. 

 



Ogni volta che ci si incontra all’Agenzia ci sono quindi 2 proposte differenti: ognuno 
può scegliere a quale attività preferisce partecipare. 
L’organizzatore si occuperà infine di organizzare il proprio sotto-gruppo e di guidarlo 
sul posto. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 



 

 
Già negli anni passati lo staff dell’ATL della Sez. di Roma ha utilizzato una nuova 
metodologia di programmazione e di organizzazione delle attività. 
Avendo osservato che la vecchia divisione in sottogruppi nel tempo era diventata un 
ostacolo alla crescita delle dinamiche relazionali e alla conoscenza reciproca tra i 
ragazzi, è stato deciso di sperimentare nuove metodologie in grado di stimolare una 
maggiore relazione e comunicazione. 
Lo schema era questo: ogni pomeriggio 2 ragazzi andavano in sede a programmare 2 
attività mentre il resto del gruppo usciva. Gli organizzatori scrivevano quindi le loro 
attività su un foglio che fotocopiavano e a fine giornata consegnavano al resto del 
gruppo. 
La volta successiva ognuno poteva decidere liberamente a quale delle 2 attività 
partecipare. La sperimentazione ha dato ottimi risultati nella crescita delle dinamiche 
di relazione ma ha posto nuovi problemi: 
• I fogli volanti sono risultati poco pratici. Presto ci siamo ritrovati sommersi da una 

quantità eccessiva di materiale cartaceo e molti facevano confusione. 
• Spesso chi decideva di andare a programmare lo faceva non perché avesse delle 

idee ma semplicemente perché preferiva trascorrere il pomeriggio in sede. 
• Le attività in programma non erano per niente partecipate e condivise dal resto del 

gruppo che si ritrovava a dover aderire in modo troppo frettoloso ad attività per 
loro sconosciute e poco significative. 

Per rispondere a queste nuove difficoltà quest’anno è stata sperimentata una 
programmazione completamente nuova. Sono stati ottenuti ottimi risultati ed in 
generale il nuovo metodo è stato accolto con entusiasmo dai tutti i ragazzi. 
 
 
I PUNTI FORTI DELLA NUOVA PROGRAMMAZIONE 
 

• Si programma tutti assieme in un clima di confronto e condivisione. In passato 
molti ragazzi alla domanda secca “qual è la tua idea?” si bloccavano oppure 
proponevano meccanicamente sempre la stessa attività. Partecipare discutere e 
condividere con gli altri un ventaglio ampio di proposte ha allargato l’orizzonte 
immaginativo di tutti. Col tempo la programmazione mensile si è fatta sempre più 
varia ed interessante. Presto le proposte più abituali e logore come il Mcdonald 
sono sparite definitivamente. 

• Il tabellone con le immagini e le categorie ha facilitato molto i ragazzi. Anche le 
persone con più difficoltà lo osservavano con attenzione e con soddisfazione 
evidente inserivano la loro proposta attraverso un importante gesto simbolico. 

• Le proposte prima della votazione vengono commentate e discusse assieme. In 
questo modo è molto aumentata la consapevolezza di ognuno rispetto alla qualità di 
ciò che facciamo nel nostro tempo libero. 

• Le votazioni per alzata di mano hanno rappresentato momenti di grande ed 
entusiasmante partecipazione e hanno reso tutti più partecipi e protagonisti nella 
scelta delle attività di un programma comune e condiviso. 



 

• Il foglio unico della programmazione si è rivelato uno strumento molto efficace per 
chiarezza e praticità di consultazione: molto apprezzato anche dai genitori. 


